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LEGENDA 

DVIA.."1ICA DEI VERSANTI 

PROCESSI AIDVI (mavimenti registrali stvriC-llmenle) 

D Fa (FAI) Aree soggette a cmlii e ribaltwnenti diffusi (Progetto IFFI). 

D Fa (Ml) Frane antiche o recenti caratterizzate da attivazione più o meno ricorrente 
riconducibili a movimenti di tipologia mtarionale. 

D Fa (FM) Frane antiche o rcceuti caratterizzate da attivazione più o mcoo ricaaente
riconducibili a movimenti di tipologia planare. 

D Fa (FA9J Disse5t.o con moccanismo di moviment.o prevalente per colamento 
e/o combinato, per movimenti di tipo rota7.Ì(N'lale evoluti a colate. 

- Fa (FAlll) Area con diffusi dissesti superficiali, foane coalescenti ed aree COD
proccr.si erosivi diffusi e/o conccnttuti (colanchi e ravine); SCllipllta 
morfologicm:nent.e attiva. 

f"""e7 Dissesti non eartogmfabili (Alluvione Nov. 1994 prevolentemente per 
L...:.....J saturai.ione e ll.ui.dilica:.:ione della C-OperllllQ superficiale). 

Scarpata principale di dissei;ti recenti o in atto. 

PROCESSI QUIESCENT1 

D Fq IFQ3l .Frane caratteriz.zate da disseMi quiesci:ntì riconducibili a movimenti di
tipologia rotazionale. 

D Fq (l'Q!) Ddmmazione Gravit:ativa Profonda di Vl:I!lllllte.

� Fq (FQlO) Frane per lo più antiche, riguardanti il substrato caratterizzate da diffusa
quiescem:a. Possibili ria.Uivazioni (dissesti antichi con meccanismo di 
vario tipo spesso combinati). 
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Elementi e indizi morfologici, scarpate, imputabili a probabili dissesti 
antichi. 

DL'IIA."1..ICA DELLA RETE IDROG.KAFlCA 
Pmcesrl dl tipo areale 

Area allagata ad opera del COI!IO (facqua principale (T. Ellero). 

Ambito torrenti:,;io interessato da attività intensa. con incisione delle 
sponde ed elevato trasporto solido. 

Pmce,ri di tipo linUF'f! 

Ruscellam.i:mto concentrato lungo impluvi 

Attività t:orrentiria intensa anche lungo le ast.e di rii minori normalment:e in 
secca, con ingente �orto soliOO e diffusi fenomeni di erosione spondale. 

Attività t:orrentiria dfatruttiva, con ingente trallJ)mù wlido e diffu!!Ì 
fenrn:rn:m di erosione spondale. 

Principali direrioni di e50Ddmone. 
I lfTT 

I Enu;ione e battuta di sponda. 

CONOIDI ALLlMON"ALI 

Area di conoide attivo o potenz;ialmente attivabile. 

Area di conoide attivo o potetlLialmente attivo porzia1mente protetto. 

Area di conoide non recentemente attivatisi. 

Cono detritico. Conoidi di tipo misto. 

VERIFICHE IDRAULICHE (Studio Idraullc1t Iog. Eula) 

O Tr50 O Tr lOO O Tr200 

ALTRI SIMBOLI 

Lago Bieca. [cSJ 
Coltri detritiche non colonizmt:e. LJ 
Orlo di circo glaciale. I H I 
Rock glaciers. D 
Cordooi morenici, forme e processi glaciali. 

Argine (reali:=rto ed a progetto). 

O Tr500 

Area di cava attiva. 

Roccia affiorante. 

Sdoppiament.o di cresta. 

Laglii colTmli. 

Principali lineazioni tettoniche e loro probabile prosecuzione. 

Traccia dei piani di oovrascorrimento. 

Grotte, cavità, doline e inghiottit.oi carsici principali. 

Delimitazione ambiti Be definiti con criterio goomorlologico. 

Confine del territorto comunale desunto da base calRstllle. 
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